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Normativa e importazioni 
illegali



La normativa vigente

Con l’adozione del regolamento (UE) n. 517/2014, recepito dal Governo italiano con DPR
146-2018 del 16/11/2018, l’Unione europea (UE) ha fissato un ambizioso pacchetto di
politiche volte a ridurre le emissioni di idrofluorocarburi (HFC) e, conseguentemente, a
regolamentare l’utilizzo di gas fluorurati.

Ø RESTRIZIONI E DIVIETI ALL’UTILIZZO DI GAS FLUORURATI SUI NUOVI IMPIANTI

Ø LIMITAZIONI ALL’USO DI GAS FLUORURATI PER LA MANUTENZIONE DEGLI
IMPIANTI ESISTENTI

Ø OBIETTIVI DI RIDUZIONE DELLE QUANTITA’ DI GAS FLUORURATI MESSI IN
COMMERCIO NEL MERCATO UE

Obiettivi di 
riduzione dei 

volumi 
immessi in 
commercio



Le importazioni illegali

L’escalation dei prezzi verificatasi nel 2018, a seguito del primo gradino di taglio della CO2e 
disponibile sul mercato europeo, ha generato, a partire dal secondo semestre 2018, il fenomeno 
delle importazioni illegali.

L’entità delle importazioni illegali è stata stimata nel periodo 2018-2019 circa il 25% della quota 
totale di CO2e immessa nel perimetro EU-28 (circa 40 milioni di Ton CO2eq., equivalenti a circa 

1.400 isocontainer di R134a oppure  a 2.000.000 di bombole di R410A da 10 kg cadauna.

Andamento prezzi gas refrigeranti
Fonte: Öko Recherche – www-oekorecherce.de



Le importazioni illegali: 
conseguenze

Ø Favoriscono la concorrenza sleale
Le importazioni illegali interessano tutti i principali gas refrigeranti (R134A, R410A, R404A,
R407C). Essendo veicolati sul mercato attraverso canali non legali, minacciano l’attività degli
operatori virtuosi

Ø Costituiscono una seria minaccia ambientale
Le importazioni illegali, rallentano la transizione prevista dalla UE, ritardano la diffusione del
recupero e rigenerazione dei gas ad alto contenuto di fluorocarburi (es. R404A), incrementano
altri tipi di inquinamento (spesso i gas illegali sono distribuiti con bombole «usa e getta» che
generano notevole inquinamento)

Ø Costituiscono una minaccia per la sicurezza degli operatori e dei clienti
finali

Le importazioni illegali costituiscono una minaccia alla sicurezza durante il loro trasporto (ADR),
durante il loro utilizzo da parte degli operatori (minaccia alla salute); durante il loro utilizzo da
parte dell’utenza (utilizzo di refrigeranti che generano umidità, acidità, particolato solido).



Le importazioni illegali: 
contromisure adottate

Ø Integrity line per la segnalazione illeciti
https://efctc.integrityline.org

Ø Informazione massiva al mercato su norme e 
rischi

Ø Adesione dei maggiori produttori europei 
alla campagna »STOP ILLEGAL COOLING»

https://stopillegalcooling.eu/it/

Ø Coinvolgimento delle autorità doganali e 
dell’ OLAF (Ufficio Europeo per la lotta 
antifrode)

Ø Connessione del portale e sistema di 
immissione gas fluorurati con lo sportello 
doganale unico UE – CERTEX

che consentirà, in tempo reale, di verificare se il prodotto 
da sdoganare è coperto da regolare quota di immissione) Volumi di gas refrigeranti illegali sequestrati (Kg)

N. di segnalazioni ricevute (2019)



Le importazioni illegali: casi di 
sequestro



Altri casi di vendita illegale di 
gas refrigeranti

Offerte on line di bombole «usa e getta» illegali



La situazione a inizio 2021

L’effetto combinato della sostanziale mancata transizione ai nuovi gas, dovuta ai flussi

di importazioni illegali, il miglioramento dei controlli doganali con conseguente
riduzione di tali flussi nel corso del 2020 e l’ulteriore step di riduzione previsto dalla

normativa europea per il 2021, potrebbe essere quello di una carenza di offerta sul

mercato di alcune tipologie di gas, soprattutto quelli tradizionali, ammessi

ancora per il 45% delle immissioni sul mercato.

Pianificare per tempo gli approvvigionamenti

Accelerare la transizione ai nuovi gas



Guida all’acquisto 
responsabile



5 controlli per non sbagliare

Ø VERIFICARE L’AFFIDABILITA’ DEL FORNITORE

Ø NON ACQUISTARE PRODOTTO IN BOMBOLE «USA E GETTA» ILLEGALI IN
UE

Ø VERIFICARE L’ALLINEAMENTO TRA IL PREZZO PROPOSTO E QUELLO DI
MERCATO

SDS = scheda di 
sicurezza



Esempi di contenitori non
conformi: bombole monouso



Esempi di contenitori non
conformi: bombole ricaricabili



Bombole: requisiti tecnici e 
marchiature

Le bombole devono riportare le seguenti marchiature e informazioni

- Etichettate con la marchiatura Pi (Π)
- EN 13322-1: rispetto degli standard di progettazione e costruzione
- Approvazione TPED
- Mese e anno di produzione
- Le bombole devono essere controllate/ispezionate ogni 10 anni. L’anno di fine 

servizio deve essere marchiato sulla bombola.



Scheda di sicurezza

Marchio 
produttore

Prodotto

Dati del 
produttore



Etichetta
Le etichette apposte sulle bombole devono riportare:

- Chiara indicazione del produttore
- Indicazioni di sicurezza, possibilmente in lingua italiana
- Pittogramma di conformità alla normativa ADR
- Numero univoco UN
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